PREGHIERA del CORAGGIO 
per la SANTITA’ e la MISSIONE a cui sono CHIAMATO
dalle parole del Servo di Dio Giovanni Paolo II
ai giovani delle Giornate Mondiali della Gioventù
Signore Gesù,

chiamato da te e a te

a conservare la fede che ho ricevuto,

e a trasmetterla intatta agli altri (XVII).
come sale della terra e luce del mondo (XVII),

io, giovane cristiano, intendo risponderti e seguirti

per amore (XX),
col coraggio e con lo slancio proprio della mia età (IV).

Di conseguenza
Non voglio avere paura
di te, o Cristo, ma fidarmi di te fino in fondo,

perchè tu solo hai parole di vita eterna, e non deludi mai! (3/6/97).
Non voglio avere paura
perché tu, Gesù, sei con me! (21/3/97).
Non voglio avere paura
di aprire, anzi di spalancare, le porte a te, o Cristo (15/8/00).
Non voglio avere paura
di dire « sì » a te, Gesù, e di seguirti come tuo discepolo 

e così sperimentare la gioia che riempie il mio cuore  

e diventare una Beatitudine per il mondo (24/3/00).
Non voglio avere paura
di avvicinarmi a te, o Cristo, di varcare la soglia della tua casa,

di parlare con te faccia a faccia, come mi intrattengo con un amico 
(Cfr. Es 33,11) (XII).
Non voglio avere paura
della «vita nuova» che tu, o Cristo, mi offri

e tu stesso mi dai la possibilità di accoglierla e di metterla in pratica,

con l'aiuto della tua grazia e il dono del tuo Spirito (XII).

Non voglio avere paura
di perdermi 

perchè  più donerò e più ritroverò me stesso! (21/3/97).
Non voglio avere paura 

della mia giovinezza e di quei profondi desideri che provo 

di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore! 
(XVIII Giornata della pace).

Non voglio avere paura 

e non mi stanco mai di ricercare le risposte vere 

alle domande che mi stanno di fronte. 

Tu, o Cristo, che sei  la verità, mi farai libero! 
(XVIII Giornata della pace).

Non voglio avere paura 

di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce (4/4/04).
Non voglio avere paura 

di andare controcorrente! (4/4/04).

Non voglio avere paura 

di aspirare alla santità! 

e di essere un santo del terzo millennio! (29/6/99). 

La Chiesa ha bisogno di santi (XX). 

Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio 

voglio contribuire ad un’era di uomini santi! (16/6/99).
 perché solo i santi possono rinnovare l’umanità (XX).
Non voglio avere paura 

di risponderti “sì” a lasciare tutto per seguirti 

nella vita sacerdotale o consacrata, 

e di mettermi generosamente alla tua sequela (XX).
Maria, 

Madre tua e mia,

sostenga il coraggio della mia decisione

e mi impedisca di prendere le scorciatoie 

verso la felicità e la luce (XI).
Amen.

PREGHIERA 

DI CHI SI RITIENE  CHIAMATO ALLA SANTITA’

secondo i Messaggi del Servo di Dio Giovanni Paolo II

per le 20 Giornate Mondiali della Gioventù.

Dio,tu mi chiami ad essere «tuo»

e  vuoi che tutti siano santi (XV).

perché la Chiesa ha bisogno di santi.
e solo i santi possono rinnovare l’umanità (XXI). 
Io, rigenerato dalla grazia battesimale (XVII), 

riconosco che tutti siamo chiamati alla santità (XXI).
perché chiamato a partecipare, secondo il tuo disegno divino, 

alla tua stessa vita di Dio, Trino e Uno (I).

che è comunione di amore (I).

a diventare 

· tuoi figlio in Cristo per mezzo dello Spirito Santo (VI) 
· membra vivo del Corpo mistico di Cristo, 

· tempio luminoso dello Spirito dell'Amore (XV). 

· discepolo di Chi infinitamente mi trascende, 

     per entrare finalmente nella vita vera (VIII).

Per corrispondere a questa tua chiamata,

tu mi hai indicato  l'insieme dei comandamenti, 

che costituiscono il codice fondamentale della morale cristiana,

completato dall'insieme dei consigli evangelici, 

nei quali in modo speciale si esprime e si concretizza 

la chiamata di Cristo alla perfezione (I).
Mantieni in me 

la consapevolezza dell'universale partecipazione 

di tutti i battezzati 

alla triplice missione profetica, sacerdotale e regale di Cristo 

come anche la consapevolezza dell'universale vocazione 

alla santità,

per cui ogni vocazione di vita dell'uomo, 

come la stessa vocazione cristiana, 

corrisponde alla chiamata evangelica alla santità (I).

Fa’ non faccia tacere questa chiamata, giunta al mio cuore, 

ma lasci che si sviluppi fino alla maturità.

collaborando con essa 

mediante la preghiera e la fedeltà ai comandamenti! (I)
e cibandomi dell’alimento divino 

della carne e del sangue del tuo divin Figlio,

centro della vita cristiana e della comunità, 

che fa di tutti una cosa sola in Se stesso (I):

e mi rende capace di offrire il mio corpo 

come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio  (Rm 12,1) (XVII).
Anche il sacramento del Matrimonio 

avvolge e consacra l'unione degli sposi;

da esso trae forza e sostegno la missione dei genitori, 

chiamati a fare della famiglia 

la prima e fondamentale realizzazione della Chiesa (XIII). 
Di fronte alla tua chiamata,

io non posso fare altro che manifestare 

la mia ammirazione e il mio stupore dicendo

quale grande amore mi hai dato, o Padre,

per essere chiamato tuo figlio, 

ed esserlo realmente! (cfr 1 Gv 3,1) (XIV).
Possano davvero gli occhi della mia mente

essere illuminati da te 

per arrivare a comprendere 

a quale speranza mi hai chiamato, 

quale tesoro di gloria racchiude la tua eredità fra i santi 

e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza 

verso di me e di tutti i credenti 

secondo l'efficacia della tua forza (Ef 1,18-19) (XVIII).
Ti offro, Signore, l’oro della mia esistenza, 

ossia la mia libertà di seguirti per amore 

rispondendo fedelmente alla tua chiamata (XX);
Amen.

